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QUESTIONARIO DI COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER  

COMUNE DI MONTEPULCIANO III PARTE 

Certificazione di Destinazione Sostenibile secondo lo Standard GSTC–D. 

Nell’ambito del percorso intrapreso dal Comune di Montepulciano per il mantenimento e il miglioramento 

continuo della Certificazione di Destinazione Sostenibile secondo lo Standard GSTC-D, anche nella seconda 

parte del 2025 è stata realizzata un’attività di coinvolgimento degli stakeholder con l’obiettivo di rilevare 

percezioni, aspettative e priorità in merito al turismo sostenibile. 

Come previsto dalla sottosezione A(b) dei criteri GSTC-D, sono state nuovamente individuate tre categorie 

principali di stakeholder: 

• Residenti 

• Imprese e operatori economici del territorio 

• Turisti 

Per ciascuna categoria è stato predisposto un questionario dedicato, distribuito tramite link online e, soltanto 

per i turisti anche in formato cartaceo. Rispetto alle precedenti rilevazioni, nel 2025 i questionari sono stati 

aggiornati e adattati, pur mantenendo la struttura generale per garantire continuità e comparabilità dei risultati. 

L’unico questionario rimasto invariato è quello rivolto ai turisti, mentre per residenti e imprese sono state 

introdotte domande aggiuntive per individuare i partecipanti che avevano già compilato il questionario nella 

fase precedente. Questa scelta metodologica è stata introdotta per permettere di indagare eventuali 

cambiamenti nella percezione degli stessi rispondenti, così da arricchire l’analisi con elementi di continuità e 

variazione nel tempo. 

La nuova raccolta dati è avvenuta da aprile 2025 a novembre 2025, con l’obiettivo di: 

• aggiornare le percezioni sul turismo sostenibile, anche alla luce dei cambiamenti osservati nel 

territorio negli ultimi anni; 

• monitorare eventuali variazioni rispetto alla rilevazione precedente; 

• raccogliere indicazioni utili per orientare le future politiche di sostenibilità della destinazione. 

I risultati della rilevazione 2025 sono presentati nei capitoli seguenti, suddivisi per categoria di stakeholder. 
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RESIDENTI III 

 
- Link: https://it.surveymonkey.com/r/REPPDX9 

- Rispondenti totali: 76 online. 

 

Tra i 76 rispondenti, 18 dichiarano di aver già compilato il questionario nelle edizioni precedenti, mentre 58 

hanno risposto per la prima volta. 

A chi non aveva mai risposto è stato sottoposto lo stesso questionario delle scorse edizioni, mentre per chi 

aveva già partecipato è stata predisposta una versione aggiornata. 

Di seguito sono riportati i risultati, suddivisi in: 

1. residenti che rispondono per la prima volta; 

2. residenti che avevano già risposto. 

 

1 RESIDENTI ALLA PRIMA PARTECIPAZIONE 

1.1 Anagrafica 

Età 

 

Tra i partecipanti che hanno risposto alla domanda sull’età, il 

50% (16 persone) ha un’età compresa tra i 26 e i 50 anni, il 

37,5% (12 persone) rientra nella fascia 51–70 anni e il 12,5% ha 

più di 70 anni. Nessun partecipante dichiara un’età inferiore ai 

25 anni. 

26 hanno saltato la domanda 

 

 

Genere 

 

 

Alla domanda sul genere hanno risposto 19 uomini (59%), 12 

donne (37,5%) e 1 persona (3%) che non specifica il genere. 

26 hanno saltato la domanda 
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Da quanto vivono a Montepulciano 

 

19 partecipanti (61%) dichiarano di aver sempre vissuto a 

Montepulciano, 9 persone (29%) risiedono nel Comune da 10 a 20 

anni, 2 persone (7%) da meno di 9 anni e 1 rispondente da un anno 

o meno. 

27 hanno saltato la domanda 

 

 

 

Perché si trovano a Montepulciano? 

 

15 partecipanti (48%) sono nativi di Montepulciano. Tra i restanti, 

4 persone (13%) risiedono nel Comune per motivi di lavoro, 

mentre 12 persone (39%) dichiarano di essersi trasferite a 

Montepulciano per altre motivazioni. 

27 hanno saltato la domanda 

 

 

Zona in cui vivono  

Le zone di residenza dei rispondenti sono distribuite come segue: 11 persone vivono nel centro storico, 11 

nella zona denominata come ‘Montepulciano fuori dalle mura’ e 9 risiedono in una frazione del Comune. 

Questi ultimi residenti così ripartiti: 

 

 

Coinvolgimento dei rispondenti in attività turistiche 

Tra i rispondenti, solo il 32% (10 persone) è direttamente coinvolto in attività lavorative legate al settore 

turistico. La maggior parte di questi afferma di avere e/o di lavorare presso una struttura ricettiva, mentre altri 

dichiarano di essere delle guide turistiche. 
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1.2 Percezione del turismo e dell’offerta turistica 

Ai residenti è stato chiesto di indicare, utilizzando una scala da 1 a 5 (1=fortemente in disaccordo, 

2=disaccordo, 3=neutrale, 4=d'accordo, 5=fortemente d'accordo), quanto fossero in accordo con le seguenti 

affermazioni riguardanti il turismo a Montepulciano. 

A questa parte hanno risposto 29 persone. 

 

Porta benefici fondamentali alla mia comunità                  Contribuisce a migliorare la qualità di vita 

                  Punteggio medio: 3,9                                                              Punteggio medio: 2,7 

 

 

 

Rappresenta un problema nella mia vita                              Offre opportunità di lavoro per i/le residenti 

quotidiana 

Punteggio medio: 3,1                                                              Punteggio medio: 3,9 

 

 

 

 

 Offre opportunità di lavoro per i/le giovani del                                 Stimola l’economia locale 

 luogo 

Punteggio medio 3,8                                                               Punteggio medio 3,9 
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             Supporta le imprese locali                                                 È rispettoso della popolazione locale 

                    Punteggio medio 3,3                                                                 Punteggio medio 2,2 

 

 

    Favorisce le attività culturali e ricreative                                               Migliora i servizi 

                  Punteggio medio 2,9                                                                  Punteggio medio 2,3 

 

 

Causa problemi nella gestione del traffico                             È rispettoso dell’ambiente e degli spazi verdi 

                Punteggio medio 4,3                                                                    Punteggio medio 2,6 

 

 

Crea problemi per la gestione dei rifiuti  

               Punteggio medio 3,8 
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Tabella riassuntiva dei punteggi medi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, è stato chiesto ai residenti di esprimere una valutazione, utilizzando una scala da 1 a 5 (1= scarso - 

5=ottimo), su aspetti che riguardano l'offerta turistica attuale di Montepulciano. 

 

Varietà e qualità dei servizi offerti ai turisti                       Soluzioni di mobilità sostenibile offerte ai,  

(es. infopoint, mappe turistiche, attività ricettive,              turisti (es. bike sharing, piste ciclabili 

ristorazione)                                                                         car sharing, trasporto pubblico                                               

                   Punteggio medio 2,9                                                                   Punteggio medio 2,0 

 

 

Qualità dei prodotti enogastronomici locali                         Disponibilità e la cura degli spazi verdi 

Punteggio medio 3,7                                                                Punteggio medio 2,5 

 

 

Porta benefici fondamentali alla mia comunità 3,9 

Contribuisce a migliorare la qualità di vita 2,7 

Rappresenta un problema nella mia vita quotidiana 3,1 

Offre opportunità di lavoro per i/le residenti 3,9 

Offre opportunità di lavoro per i/le giovani del luogo 3,8 

Stimola l’economia locale 3,9 

Supporta le imprese locali 3,3 

È rispettoso della popolazione locale 2,2 

Favorisce le attività culturali e ricreative 2,9 

Migliora i servizi 2,3 

Causa problemi nella gestione del traffico 4,3 

È rispettoso dell’ambiente e degli spazi verdi 2,6 

Crea problemi per la gestione dei rifiuti 3,8 
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Pulizia e attenzione alla gestione dei rifiuti                                     Attenzione all’ambiente 

Punteggio medio 2,3                                                                 Punteggio medio 2,5 

 

 

Cura e conservazione del patrimonio                               Quantità e qualità di negozi locali ed artigianali 

artistico - culturale 

                   Punteggio medio 2,8                                                                   Punteggio medio 2,5 

  

 

Accoglienza del turista da parte della comunità                    Servizi per le famiglie di turisti con bambini      

                   Punteggio medio 3,0                                                                   Punteggio medio 2,2 

 

 

        Accessibilità fisica delle strutture                                 Offerte ai turisti che coprono diverse fasce di     

prezzo                  

Punteggio medio 2,6                                                          Punteggio medio 2,8 
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            Sicurezza                                                                     Attività ricreative e di svago  

Punteggio medio 3,3                                                           Punteggio medio 2,0 

 

Tabella riassuntiva dei punteggi medi 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scelte personali per la sostenibilità 

È stato chiesto ai residenti se avessero effettuato scelte o investimenti per migliorare la propria sostenibilità 

ambientale personale. 

Hanno risposto 27 persone; 31 hanno saltato la domanda. 

 

 

Varietà e qualità dei servizi offerti ai turisti (es. infopoint, mappe turistiche, attività ricettive, ristorazione) 2,9 

Soluzioni di mobilità sostenibile offerte ai turisti (es. bike sharing, piste ciclabili, car sharing, trasporto pubblico) 2,0 

Qualità dei prodotti enogastronomici locali 3,8 

Disponibilità e la cura degli spazi verdi 2,5 

Pulizia e attenzione alla gestione dei rifiuti 2,3 

Attenzione all’ambiente 2,5 

Cura e conservazione del patrimonio artistico-culturale 2,8 

Quantità e qualità di negozi locali ed artigianali 2,5 

Accoglienza del turista da parte della comunità 3,0 

Servizi per le famiglie di turisti con bambini 2,2 

Accessibilità fisica delle strutture 2,6 

Offerte ai turisti che coprono diverse fasce di prezzo 2,8 

Sicurezza 3,3 

Attività ricreative e di svago 2,0 
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Tra le azioni citate nelle risposte aperte compaiono, ad esempio, l’installazione di un osmotizzatore per l’acqua, 

la riduzione del consumo di plastica e di carne, e la preferenza per spostamenti a piedi. 

Le motivazioni principali indicate sono di tipo ambientale (60%) e di risparmio economico nel lungo periodo; 

un solo rispondente cita come motivazione l’accesso a incentivi/agevolazioni. 

 

 

Percezione dell’impatto del turismo 

Alla domanda se il Comune dovrebbe impegnarsi maggiormente per rendere il turismo più sostenibile, la 

grande maggioranza dei rispondenti (90%) ha risposto sì, mentre il restante 10% ha risposto no. 

 

Principali motivazioni emerse 

• Mobilità sostenibile e accessibilità 

o facilitare la mobilità pedonale ed escursionistica; 

o creare percorsi pedonali ed escursionistici coinvolgendo anche aziende agricole; 

o migliorare i servizi di mobilità e i collegamenti; 

o realizzare piste ciclabili e percorsi ciclopedonali; 

o gestire meglio i flussi di traffico, limitare l’accesso alle aree sensibili, introdurre o rafforzare 

ZTL; 

o regolamentare la circolazione dei bus turistici e organizzare navette. 

• Qualità dei servizi e cura degli spazi pubblici 

o migliorare manutenzione urbana, pulizia delle strade, disponibilità di acqua potabile; 

o riqualificare parchi giochi e spazi per famiglie; 

o migliorare le condizioni delle strade bianche e delle aree verdi; 

o rendere più efficiente il sistema dei servizi pubblici e del trasporto. 

• Gestione dei flussi turistici e riduzione del turismo mordi-e-fuggi 

o evitare il sovraffollamento e le giornate in cui la città è percepita “presa d’assalto”; 

o scoraggiare il turismo mordi-e-fuggi e favorire soggiorni più lunghi; 

o gestire in modo più controllato gruppi organizzati e bus turistici. 

• Tutela dei residenti e della vivibilità del territorio 

o garantire servizi adeguati alla comunità locale; 

o migliorare la vivibilità nelle frazioni e nelle aree meno curate; 

o preservare una comunità stabile nel centro storico; 

o evitare che le esigenze dei residenti vengano messe in secondo piano rispetto a quelle del 

turismo. 

• Valorizzazione dell’identità e dell’offerta culturale 

o puntare su un turismo di qualità, meno massificato; 

o valorizzare negozi autentici, artigianato e attività locali; 

o proteggere storia, arte e cultura del territorio. 
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• Educazione e senso civico 

o promuovere maggiore rispetto degli spazi pubblici e del paesaggio; 

o rafforzare comportamenti sostenibili e senso civico tra cittadini e visitatori. 

• Miglioramento generale dell’organizzazione amministrativa 

o sviluppare una progettualità coordinata e continuativa; 

o creare rete tra strutture ricettive, servizi di trasporto, guide e operatori; 

o ridurre sprechi e inefficienze legate alla gestione del turismo. 

 

Ai residenti è stato chiesto quale impatto abbia, in generale, la presenza di turisti sulla loro vita quotidiana. Le 

risposte mostrano una distribuzione eterogenea: il 7% dei partecipanti valuta l’impatto come molto negativo, 

mentre il 31% lo considera più negativo che positivo. Un ulteriore 31% esprime una percezione neutrale, 

mentre il 28% attribuisce un impatto positivo. Infine, il 3% dei rispondenti indica un impatto molto positivo. 
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2. RESIDENTI CHE HANNO GIÀ RISPOSTO 

Passando ai cittadini che hanno dichiarato di aver già partecipato alle edizioni precedenti, 18 rispondenti hanno 

selezionato questa opzione. 

 

2.1 Motivazioni alla nuova partecipazione 

Alla domanda sul motivo che li ha spinti a partecipare nuovamente al questionario, le risposte si distribuiscono 

come segue: 

• «Voglio seguire il percorso della mia comunità» – 36,36% (4 risposte) 

• «Penso sia importante far sentire la mia voce» – 36,36% (4 risposte) 

• «Voglio contribuire a migliorare la gestione del turismo» – 18,18% (2 risposte) 

• «Altro» – 9,09% (1 risposta), con riferimento alla volontà di sensibilizzare maggiormente 

l’amministrazione sulle esigenze dei residenti nei periodi di maggiore afflusso turistico. 

 

2.2 Valutazioni sull’evoluzione del turismo negli ultimi due anni 

Ai cittadini è stato chiesto di esprimere un punteggio da 1 a 5 (1 = peggiorato molto; 5 = migliorato molto) 

rispetto ad alcuni aspetti collegati al turismo. 

 

 

Impatto del turismo sulla comunità locale                                     Gestione del traffico nei periodi turistici 

 

                    Punteggio medio 2,1                                                                   Punteggio medio 1,4 

 

 

 

Rispetto dell’ambiente da parte dei turisti                                           Dialogo tra Comune e cittadini 

                   Punteggio medio 2,3                                                                   Punteggio medio 2,4 
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Rispetto dell’ambiente da parte dei turisti  

                 Punteggio medio 3,7 
 

7 hanno saltato la domanda 
 

Tabella riassuntiva dei punteggi medi  

 
L’impatto del turismo sulla comunità locale è 2,1 

La gestione del traffico nei periodi turistici è 1,4 

Il rispetto dell’ambiente da parte dei turisti è 2,3 

Il dialogo tra Comune e cittadini su questi temi è… 2,4 

La tua consapevolezza personale sul tema del turismo sostenibile è 3,7 

 

 

2.3 Percezione di cambiamenti positivi 

Alla domanda se, negli ultimi due anni, fossero stati notati cambiamenti positivi nel territorio grazie a politiche 

o azioni legate alla sostenibilità turistica, le risposte risultano così ripartite: 

• Sì – 27,27% (3 risposte) 

• No – 72,73% (8 risposte) 

Tra chi ha risposto “Sì”, vengono citati: 

• la nuova impostazione dei parcheggi e l’introduzione di spazi riservati ai residenti; 

• alcuni miglioramenti percepiti nella raccolta dei rifiuti serale; 

• una maggiore disponibilità all’ascolto da parte dell’amministrazione. 

 

2.4 Scelte personali per la sostenibilità 

Ai residenti è stato nuovamente chiesto se avessero effettuato scelte o investimenti per migliorare la propria 

sostenibilità ambientale. 
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Le motivazioni principali indicate sono di tipo ambientale (56%) e di risparmio economico nel lungo periodo 

(44%). 

 

2.5 Opinioni generali sul turismo e azioni future 

Ai residenti è stato chiesto di indicare, su una scala da 1 a 5 (1 = fortemente in disaccordo, 2 = in disaccordo, 

3 = neutrale, 4 = d’accordo, 5 = fortemente d’accordo), il proprio livello di accordo rispetto ad alcune 

affermazioni che descrivono il turismo a Montepulciano negli ultimi anni. 

 

 

Porta benefici fondamentali alla mia comunità                       Contribuisce a migliorare la qualità di vita 

                  Punteggio medio: 3,0                                                                Punteggio medio: 2,1 

 

 

 

               Stimola l’economia locale                                                  Migliora i servizi e le attività culturali  

Punteggio medio: 3,6                                                                  Punteggio medio: 2,1 

 

 

 

 Causa problemi nella gestione del traffico                                          È rispettoso dell’ambiente 

                   Punteggio medio 4,7                                                                 Punteggio medio 2,3 

 

           



 15 

  Crea problemi nella gestione dei rifiuti                                      Rende più difficile la vita quotidiana 

                    Punteggio medio 3,8                                                                 Punteggio medio 3,8 

 

 

Tabella riassuntiva dei punteggi medi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai residenti è stato poi chiesto se negli ultimi anni avessero cambiato la propria opinione generale sul turismo. 

Le risposte risultano così distribuite: 

• Sì – 36,36% 

• No – 45,45% 

• Non saprei – 18,18% 

È stato inoltre chiesto quali azioni la comunità o il Comune dovrebbero intraprendere per migliorare la 

sostenibilità del turismo nei prossimi anni. 

Le opzioni più selezionate sono state: 

• Promuovere la mobilità sostenibile – 18% 

• Migliorare la gestione dei rifiuti nei periodi di maggiore affluenza – 18% 

• Incentivare il rispetto del paesaggio e dei beni culturali – 9% 

• Valorizzare le imprese locali e l’artigianato – 9% 

• Altro – 46% 

Non sono state selezionate le voci relative a: 

• promuovere comportamenti sostenibili tra i turisti; 

• organizzare incontri o iniziative di partecipazione. 

Tra le risposte inserite nella categoria “Altro”, i partecipanti hanno espresso una serie di esigenze e priorità 

non contemplate nelle opzioni predefinite. 

• Tutela dei residenti e qualità della vita, con richieste di maggiore attenzione alle esigenze quotidiane, 

più parcheggi riservati, quiete notturna, parchi pubblici curati e servizi adeguati nel centro storico. 

• Necessità di un impegno più visibile dell’Amministrazione nel preservare la presenza stabile dei 

residenti nel borgo. 

• Miglioramento della gestione dei rifiuti e dei servizi, soprattutto durante eventi e periodi di alta 

affluenza, con indicazioni anche sulla manutenzione delle casine dell’acqua e sulla disponibilità di 

punti di ristoro aperti nelle ore serali. 

• Mobilità e viabilità, con richieste di una gestione del traffico più efficace, limitazioni agli autobus 

nelle aree critiche e miglioramento dell’illuminazione pubblica in zone considerate poco sicure. 

• Sicurezza e decoro urbano, con segnalazioni relative alla presenza di fauna selvatica vicino ai 

parcheggi e alle aree frequentate. 

Porta benefici fondamentali alla mia comunità 3,0 

Contribuisce a migliorare la qualità di vita 2,1 

Stimola l’economia locale 3,6 

Migliora i servizi 2,1 

Causa problemi nella gestione del traffico 4,7 

È rispettoso dell’ambiente 2,3 

Crea problemi per la gestione dei rifiuti 3,8 

Rende più difficile la vita quotidiana 3,8 
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• Proposte specifiche per l’offerta turistica, come l’idea di installare una ruota panoramica in Piazza 

Grande. 

Ai residenti è stato chiesto quale impatto abbia, in generale, la presenza dei turisti sulla loro vita quotidiana. 

La distribuzione delle risposte è la seguente: 

 

Come il Comune può rendere il turismo più sostenibile: sintesi delle risposte aperte 

Infine, è stato chiesto ai residenti come il Comune può rendere l’offerta turistica di Montepulciano più 

sostenibile. Di seguito vengono riportati i problemi che sono stati evidenziati e le proposte emerse. 

 

Problemi evidenziati 

• Difficoltà di gestione dei flussi turistici: percezione che il Comune non riesca a controllare l’afflusso 

crescente, con un centro storico sempre più orientato al turismo e meno alla vita quotidiana dei 

residenti. 

• Svuotamento del centro storico: diminuzione delle famiglie residenti e prevalenza di B&B e alloggi 

turistici, con conseguente perdita di comunità e di servizi per i residenti. 

• Carente progettualità amministrativa: mancanza di una strategia chiara per la residenzialità, per il 

rilancio abitativo e per la gestione del turismo nel lungo periodo. 

• Insufficienza di servizi e infrastrutture: mancanza di parcheggi funzionali, bagni pubblici, punti di 

informazione turistica, cartellonistica direzionale, ufficio postale nel centro storico e spazi 

commerciali destinati ai residenti. 

• Carenza di sorveglianza e personale: segnalata mancanza di vigili urbani sufficienti per gestire traffico, 

sicurezza e ordine pubblico nei momenti di maggiore affluenza. 

• Pulizia e manutenzione urbana: richieste di migliorare la pulizia delle strade, i parchi gioco e la 

manutenzione del territorio. 

Suggerimenti, esempi positivi ed esperienze riportate 

• Esempi di gestione della mobilità da altri territori: 

o parcheggi scambiatori e navette per l’accesso al centro storico (es. San Gimignano); 

o abbonamenti residenti per la sosta nelle aree blu (es. Pienza); 

o modelli esteri con trasporto pubblico efficiente, collegamenti chiari e pulizia urbana (es. 

Vienna). 

• Potenziamento della mobilità e dei servizi: miglioramento dei parcheggi, trasporto pubblico anche 

nelle aree periferiche, comunicazione più chiara su servizi ed eventi. 

• Maggiore attenzione ai residenti: priorità ai bisogni della comunità locale, tutela dei servizi essenziali, 

riequilibrio tra turismo e vita quotidiana. 

• Sviluppo di servizi per residenti e turisti: richiesta di bagni pubblici, informazione turistica adeguata 

e infrastrutture che migliorino la funzionalità del borgo. 

• Promozione di comportamenti sostenibili e qualità del turismo: preferenza per un turismo meno 

“mordi e fuggi” e più orientato alla permanenza lunga, anche mediante politiche di prezzo e incentivi. 
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• Proposte per nuove attività o idee: spazio a iniziative innovative per residenti e visitatori; richiesta di 

maggiore creatività nella programmazione culturale; suggerimento di ispirarsi a esempi positivi in altri 

territori. 
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3. DISCUSSIONE 

3.1 Il campione 

Il questionario di questa nuova fase ha raccolto 76 risposte, tutte online. All’interno di questo gruppo si 

distinguono due sottocampioni: 

• 58 residenti che hanno compilato il questionario per la prima volta; 

• 18 residenti che dichiarano di aver già partecipato alle precedenti edizioni. 

Questa distinzione consente di leggere i dati su due piani: da un lato le percezioni dei “nuovi” rispondenti, 

dall’altro la traiettoria di chi ha seguito nel tempo il percorso della destinazione. 

Dal punto di vista anagrafico, il profilo dei partecipanti alla prima partecipazione conferma la tendenza già 

osservata in passato: la maggioranza si concentra nelle fasce d’età centrali, tra i 26 e i 70 anni, mentre i giovani 

sotto i 25 anni risultano assenti e gli over 70 ancora minoritari. Si tratta quindi di un campione prevalentemente 

adulto, con una scarsa rappresentanza delle generazioni più giovani, che restano meno coinvolte nel percorso 

sul turismo sostenibile. 

La distribuzione per genere mostra quest’anno una lieve prevalenza maschile tra i rispondenti che partecipano 

per la prima volta: circa sei su dieci sono uomini, mentre poco meno di quattro su dieci sono donne e una quota 

residuale preferisce non specificare. Si tratta di un dato che si discosta dal leggero predominio femminile 

registrato nella precedente edizione, ma che conferma comunque un buon equilibrio complessivo tra i generi. 

Per quanto riguarda il radicamento sul territorio, la maggior parte dei nuovi rispondenti dichiara di vivere a 

Montepulciano da lungo tempo: oltre tre quinti affermano di aver sempre abitato nel Comune e quasi un terzo 

è residente da 10 a 20 anni. Solo una quota limitata si è trasferita negli ultimi anni. Coerentemente, circa la 

metà dei partecipanti si definisce nativa del luogo, mentre gli altri indicano motivazioni legate al lavoro o ad 

altre scelte di vita. Anche la distribuzione geografica conferma un forte legame con il territorio: i residenti si 

ripartiscono tra centro storico, Montepulciano fuori dalle mura e frazioni, con una presenza significativa in 

tutte le zone. 

Il coinvolgimento diretto nel settore turistico riguarda circa un terzo dei nuovi rispondenti, che dichiarano di 

lavorare in strutture ricettive o come guide. Questo dato suggerisce che il campione continua a comprendere 

sia cittadini coinvolti professionalmente nel turismo, sia residenti che lo vivono principalmente come 

fenomeno che incide sulla propria quotidianità. 

Per il gruppo dei residenti che hanno già risposto nelle edizioni precedenti, il questionario ha approfondito 

soprattutto l’evoluzione delle percezioni nel tempo. Si tratta di un sottocampione numericamente più piccolo 

ma particolarmente interessante, perché permette di leggere i cambiamenti di giudizio alla luce dell’esperienza 

maturata negli ultimi anni. 

 

3.2 I risultati 

Nel complesso, le risposte restituiscono un quadro articolato in cui il turismo continua a essere riconosciuto 

come fattore importante per l’economia locale, ma emergono con crescente chiarezza le criticità legate alla 

qualità della vita, alla gestione dei flussi e alla tutela dei residenti. 

Percezioni generali e impatti sulla comunità 

Tra i residenti alla prima partecipazione, il turismo è percepito come una risorsa economica significativa: i 

punteggi più alti riguardano infatti la capacità di portare benefici alla comunità, offrire opportunità di lavoro – 

in particolare per i giovani – e stimolare l’economia locale. Allo stesso tempo, però, molti intervistati non 

associano il turismo a un miglioramento della qualità della vita né dei servizi: i punteggi su questi aspetti 

restano medi o medio-bassi. 

La dimensione degli impatti negativi emerge con forza. Il turismo è percepito come causa di problemi nella 

gestione del traffico e dei rifiuti, con punteggi medi elevati sulle affermazioni che richiamano queste criticità. 

Anche il rispetto della popolazione locale e dell’ambiente riceve valutazioni modeste, segnalando una certa 

distanza tra la presenza turistica e le aspettative dei residenti in termini di convivenza e cura del territorio. 



 19 

La domanda sull’impatto complessivo dei turisti sulla vita quotidiana conferma questa ambivalenza: le risposte 

si distribuiscono tra percezioni negative, neutrali e positive, con una prevalenza di giudizi più negativi che 

positivi, ma anche con una quota non trascurabile di residenti che continua a cogliere elementi di beneficio o 

che mantiene una posizione intermedia. 

Nel gruppo dei residenti che hanno già risposto in passato, i dati assumono una valenza dinamica. Le 

valutazioni sull’evoluzione degli ultimi due anni mostrano che molti aspetti legati al turismo – in particolare 

la gestione del traffico, l’impatto sulla comunità locale e il rispetto dell’ambiente – vengono considerati 

peggiorati o comunque non migliorati. A fronte di ciò, cresce invece la consapevolezza personale sul tema del 

turismo sostenibile: i punteggi relativi alla propria sensibilità e attenzione su questi temi sono più alti, a indicare 

che i cittadini sono oggi più informati ed esigenti rispetto al passato. 

Questa maggiore consapevolezza si riflette anche nelle scelte individuali: numerosi residenti dichiarano di aver 

compiuto investimenti o cambiamenti di comportamento per ridurre il proprio impatto ambientale (riduzione 

della plastica, consumo di carne, uso dell’auto, ecc.), motivati soprattutto da ragioni ambientali e di risparmio 

economico nel lungo periodo. 

Giudizi sull’offerta turistica 

Le valutazioni sugli elementi concreti dell’offerta turistica confermano un quadro di luci e ombre. 

Tra i punti di forza, i residenti segnalano ancora una volta la qualità dei prodotti enogastronomici e, in misura 

minore, il senso di sicurezza e l’accoglienza da parte della comunità. 

Gli aspetti più critici riguardano invece: 

• le soluzioni di mobilità sostenibile (trasporto pubblico, piste ciclabili, collegamenti), che ricevono 

punteggi fra i più bassi; 

• le attività ricreative e di svago e i servizi per le famiglie con bambini, percepiti come insufficienti; 

• la cura degli spazi verdi, la pulizia urbana e la gestione dei rifiuti, che si collocano su livelli solo medi; 

• la disponibilità di negozi locali e artigianali, elemento centrale per l’identità del borgo ma non sempre 

percepito come pienamente valorizzato. 

Nel gruppo dei residenti che hanno già partecipato alle indagini precedenti, queste criticità vengono ribadite e 

talvolta accentuate: i punteggi relativi alla capacità del turismo di migliorare i servizi e le attività culturali sono 

bassi, mentre risultano elevati quelli che associano il turismo a difficoltà nella gestione del traffico, dei rifiuti 

e della vita quotidiana. 

Aspettative verso il Comune e proposte per il futuro 

Quasi tutti i rispondenti ritengono che il Comune debba impegnarsi maggiormente per rendere il turismo più 

sostenibile. Le risposte aperte e le domande a scelta multipla permettono di individuare alcune priorità 

condivise: 

• lo sviluppo di una mobilità più sostenibile e accessibile, attraverso percorsi pedonali ed escursionistici, 

piste ciclabili, collegamenti con le frazioni e regolamentazione più efficace di bus e flussi in ingresso; 

• il miglioramento della qualità dei servizi e degli spazi pubblici, con particolare attenzione a pulizia, 

manutenzione, parchi gioco e aree per famiglie; 

• una gestione più attenta dei flussi turistici e la volontà di scoraggiare il turismo “mordi e fuggi”, 

favorendo soggiorni più lunghi e un turismo di qualità; 

• la tutela dei residenti e della vivibilità, sia nel centro storico sia nelle frazioni, affinché le esigenze 

della comunità non vengano subordinate a quelle dell’economia turistica; 

• la valorizzazione dell’identità locale, dei negozi autentici e dell’artigianato, insieme alla promozione 

di un’offerta culturale più varia e distribuita lungo l’anno; 

• il rafforzamento dell’educazione al senso civico e del rispetto degli spazi pubblici, rivolto sia ai 

visitatori sia ai cittadini; 

• la richiesta di una progettualità più chiara e continuativa da parte dell’Amministrazione, capace di 

mettere a sistema mobilità, servizi, iniziative culturali e politiche abitative. 

Nel sottogruppo di chi ha già partecipato alle indagini precedenti, emerge inoltre con forza la percezione che, 

negli ultimi due anni, poche azioni positive siano state visibilmente colte sul territorio: oltre due terzi 
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dichiarano di non aver notato miglioramenti significativi legati a politiche di sostenibilità turistica. I pochi 

elementi citati – in particolare la riorganizzazione dei parcheggi e alcuni aggiustamenti nella gestione dei rifiuti 

– sono apprezzati, ma considerati ancora parziali rispetto alle attese. 

Considerazioni conclusive e differenze rispetto allo scorso anno 

In continuità con quanto emerso nella precedente rilevazione, i residenti di Montepulciano riconoscono al 

turismo un ruolo centrale per l’economia locale e per il mantenimento di un tessuto di attività commerciali e 

ricettive. La qualità delle produzioni enogastronomiche continua a rappresentare un elemento distintivo e un 

punto di forza dell’attrattività del territorio. 

Rispetto allo scorso anno, tuttavia, la lettura dei dati – e in particolare delle risposte di chi ha già partecipato 

ad altre edizioni – evidenzia con maggiore nettezza alcune tensioni: 

• gli impatti negativi sulla vita quotidiana (traffico, rifiuti, pressione sugli spazi pubblici) risultano più 

marcati e più frequentemente richiamati; 

• il turismo viene percepito come poco rispettoso dell’ambiente e, in parte, della popolazione residente; 

• si rafforza la sensazione di un equilibrio fragile tra sviluppo turistico e qualità della vita, soprattutto 

nel centro storico; 

• cresce la richiesta di tutela della residenzialità e di servizi pensati anche – e non solo – per i visitatori. 

In parallelo, si osserva una maggiore consapevolezza del tema del turismo sostenibile, sia a livello individuale 

(scelte personali, attenzione agli impatti) sia collettivo (proposte articolate su mobilità, servizi, politiche 

abitative). Questo innalzamento delle aspettative rende più evidente il divario tra la visione di un turismo 

sostenibile auspicato dalla comunità e le azioni percepite come effettivamente messe in campo. 

Nel complesso, i risultati suggeriscono che il percorso di Montepulciano come destinazione sostenibile 

richiede oggi un salto di qualità: da un lato consolidare i punti di forza già riconosciuti (offerta 

enogastronomica, sicurezza, attrattività culturale), dall’altro affrontare in modo più strutturale le criticità legate 

alla gestione dei flussi, alla mobilità, alla pulizia urbana e alla tutela dei residenti. Il coinvolgimento 

continuativo dei cittadini – in particolare di chi ha scelto di partecipare nuovamente al questionario – 

rappresenta in questo senso una risorsa importante, da valorizzare nelle future scelte di pianificazione e 

governance del turismo. 
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TURISTI III 

 

- Link: https://it.surveymonkey.com/r/TUCBRVK  

- Rispondenti totali: 81, di cui: 13 online e 68 cartacei raccolti presso il Comune di Montepulciano  

 

1. Anagrafica 

 

Età 

 

Tra i partecipanti che hanno risposto alla domanda sull’età (80), il 

15,0% (12) ha meno di 25 anni, il 31,25% (25) ha un’età compresa 

tra i 26 e i 50 anni, il 37,50% (30) tra i 51 e i 70 anni e il 16,25% 

(13) più di 70 anni. 

1 rispondente non ha risposto a questa domanda. 

 

 

 

 

Genere 

 

 

Al questionario hanno risposto 30 uomini (38%), 46 donne (58%), 

mentre 4 rispondenti (4%) non specificano il genere. 

 

1 rispondente non ha risposto a questa domanda. 

 

 

 

Provenienza 

 

Il 28% (23) proviene dal Nord Italia, il 14% (11) dal Centro Italia e 

il 4% (3) dal Sud Italia o Isole. 

Il 25% (20) arriva da altri Paesi europei, il 2% (2) dall’Asia e il 12% 

(10) dagli Stati Uniti. La voce “Altro” è stata selezionata dal 15% 

(12), che hanno indicato i seguenti Paesi: Russia, Canada, Israele, 

Australia, Polonia, Regno Unito, Messico, Svizzera. 
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Durata del soggiorno/visita 

 

 

Per quanto riguarda la durata del soggiorno a Montepulciano, il 

42% dei turisti (34 persone) visita la città in 1 giorno, il 16% (13) 

si ferma 2 giorni, il 25% (20) rimane da 3 a 6 giorni, il 7% (6) 

soggiorna da 7 a 15 giorni, mentre il 10% (8) trascorre più di 15 

giorni. 

 

 

 

A che punto della visita si trova 

 

 

Il 23% (19 turisti) dichiara di essere appena arrivato, il 56% (45) 

indica che la visita è in corso, mentre il 21% (17) è alla fine della 

propria permanenza. 

 

 

 

La maggior parte dei turisti rispondenti (63% - 50) sta visitando Montepulciano per la prima volta, mentre 29 

(37%) sono tornati dopo una precedente visita. 

2 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

 

Con chi viaggia 

 

 

Il 10% (8) dichiara di viaggiare da solo, il 22% (17) con 

amici/amiche, il 67% (52) con la famiglia, mentre l’1% (1) 

partecipa a un gruppo organizzato. 

 

3 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

Chi non è solo dichiara in media di viaggiare con 3 persone (media 2,9) 
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Mezzi di trasporto 

 

Alla domanda sui mezzi utilizzati per raggiungere 

Montepulciano, il 64,10% dei turisti (50) indica l’uso di 

auto tradizionale benzina/diesel, il 14,10% (11) di auto 

ibrida/elettrica, il 2,56% (2) di moto, il 6,41% (5) di treno, 

il 2,56% (2) di taxi, il 2,56% (2) di aereo e il 3,85% (3) di 

bici o spostamenti a piedi. 

Il 5,13% indica l’autobus e un ulteriore 5,13% seleziona 

“Altro”, specificando di aver raggiunto Montepulciano in 

Camper. 

  3 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

Ai turisti che provenivano da fuori Italia è stato chiesto di indicare il mezzo con il quale hanno raggiunto 

l’Italia, hanno risposto in 6, di cui 5 con l’auto e 1 con l’aereo. 

 

Luogo del soggiorno 

Il 47% dei turisti che hanno risposto ha soggiornato a Montepulciano, mentre il 53% ha scelto altre opzioni. 

 2 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

Alle persone che non hanno soggiornato a Montepulciano (42) è stato chiesto di indicare la motivazione. Di 

seguito i risultati: 

Tra i 38 turisti che hanno spiegato perché non soggiornano a 

Montepulciano, il 61% (23) dichiara di essere di passaggio, l’8% 

(3) segnala che i prezzi erano troppo alti, il 3% (1) non ha trovato 

disponibilità nel periodo di interesse e il 18% (7) indica di non 

aver trovato una struttura adatta alle proprie esigenze. La voce 

“Altro” è stata selezionata dal 10% (4 rispondenti) indicando le 

seguenti motivazioni:  

▪ Vivo a poca distanza da Montepulciano  

▪ In giro per evento sportivo 

▪ Visita ad altri posti nei dintorni 

  4 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

Struttura ricettiva o altro alloggio scelto 

Il 33% (22) indica albergo/residence, il 18% (12) agriturismo, 

il 18% (12) Bed & Breakfast, il 6% (4) un affitto di lungo 

periodo (più di 30 giorni) e il 7% (5) dichiara di alloggiare 

presso amici o parenti.  

La voce “Altro” è stata scelta dal 17,91% (12 rispondenti).  

▪ Appartamento privato 

▪ Glamping 

▪ Area di sosta Camper 

  

14 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 
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Motivazione principale della visita 

 

Riguardo le motivazioni che hanno spinto i turisti a visitare 

Montepulciano il 43% dei turisti (34) indica storia, cultura e 

tradizioni, il 24% (19) l’enogastronomia, il 4% (3) 

escursionismo e natura, il 6% (5) relax e riposo, il 4% (3) 

eventi o mostre e l’1% (1) manifestazioni storiche come il 

Bravìo. 

Il 3% (2) seleziona turismo al femminile (Female Solo 

Travel), l’1% (1) smart working 

 

 Chi ha selezionato la voce “Altro” (14%) ha indicato: 

▪ Set della saga Twilight  

▪ Ragioni familiari 

▪ Lavoro      

 3 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

Dove ha sentito parlare di Montepulciano 

 

Il 26% dei turisti (20) indica che ha sentito parlare di 

Montepulciano attraverso passaparola, il 29% (22) dichiara di 

essere tornato dopo una precedente visita, l’8% (6) cita giornali, 

riviste di viaggio o brochure, il 12% (9) tramite i social network 

e il 5% (4) i siti web. 

La campagna pubblicitaria è menzionata dal 4% (3), mentre il 

16% (12) seleziona la voce “Altro”. 

 

I rispondenti sono venuti a conoscenza di Montepulciano principalmente attraverso il passaparola (30% - 24); 

16 (21%) sono tornati dopo una precedente visita, 11 (14%) hanno letto di Montepulciano su giornali o riviste 

e 8 (10%) hanno visto Montepulciano sui social o sul web. Nessuno ha visitato Montepulciano avendone 

sentito parlare in una pubblicità. 19 (24%) hanno selezionato ‘Altro’:  

▪ Film  

▪ Famiglia 

▪ Enogastronomia 

5 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 
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2. Turisti e Turismo Sostenibile 

Ai turisti è stato chiesto di indicare, utilizzando una scala da 1 a 5 (1=fortemente in disaccordo, 2=disaccordo, 

3=neutrale, 4=d'accordo, 5=fortemente d'accordo), quanto fossero in accordo con le seguenti affermazioni 

riguardo alle aspettative che avevano prima di visitare Montepulciano 

 

 

Montepulciano offre servizi vari e di qualità                           Montepulciano offre soluzioni di mobilità  

ai turisti                                                                                     sostenibile ai turisti 

                 Punteggio medio 3,9                                                                 Punteggio medio 3,3 

 

 

Montepulciano offre prodotti enogastronomici                     La disponibilità e la cura degli spazi verdi 

locali di qualità                                                                        a Montepulciano è soddisfacente 

                Punteggio medio 4,5                                                                  Punteggio medio 3,8 

 

 

 La pulizia e l’attenzione alla gestione                                     L’attenzione all’ambiente che si percepisce è  

 dei rifiuti sono soddisfacenti                                                    soddisfacente 

 

                Punteggio medio 4,0                                                                 Punteggio medio 3,9 
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La cura e la conservazione del patrimonio                              La quantità e la qualità di negozi locali ed 

artistico-culturale è adeguata                                                  artigianali è soddisfacente 

                Punteggio medio 4,2                                                                 Punteggio medio 4,0 

 

 

 

 

La comunità accoglie il turista                                          Montepulciano è un’ottima meta per le famiglie  

in maniera adeguata                                                          con bambini 

              Punteggio medio 4,2                                                                   Punteggio medio 3,5 

 

 

 

 

Montepulciano è una meta che presta                                     Montepulciano offre soluzioni turistiche 

attenzione all’accessibilità fisica delle                                     che coprono diverse fasce di prezzo 

sue strutture 

               Punteggio medio 3,4                                                                    Punteggio medio 3,6 
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Montepulciano è una meta sicura                                          Montepulciano offre attività ricreative 

                                                                                                  e di svago soddisfacenti  

             Punteggio medio 4,6                                                                     Punteggio medio 3,8 

 

 
*17 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 

 

Tabella riassuntiva dei punteggi medi  

 
Montepulciano offre servizi vari e di qualità ai turisti 3,9 

Montepulciano offre soluzioni di mobilità sostenibile ai turisti 3,3 

Montepulciano offre prodotti enogastronomici locali di qualità 4,5 

La disponibilità e la cura degli spazi verdi a Montepulciano è soddisfacente 3,8 

La pulizia e l’attenzione alla gestione dei rifiuti sono soddisfacenti 4,0 

L’attenzione all’ambiente che si percepisce è soddisfacente 3,9 

La cura e la conservazione del patrimonio artistico-culturale è adeguata 4,2 

La quantità e la qualità di negozi locali ed artigianali è soddisfacente 4,0 

La comunità accoglie il turista in maniera adeguata 4,2 

Montepulciano è un’ottima meta per le famiglie con bambini 3,5 

Montepulciano è una meta che presta attenzione all’accessibilità fisica delle sue strutture 3,4 

Montepulciano offre soluzioni turistiche che coprono diverse fasce di prezzo 3,6 

Montepulciano è una meta sicura 4,6 

Montepulciano offre attività ricreative e di svago soddisfacenti 3,8 

 

 

 

 

Inoltre, è stato chiesto di indicare, utilizzando una scala da 1 a 5 (1=fortemente in disaccordo, 2=disaccordo, 

3=neutrale, 4=d'accordo, 5=fortemente d'accordo), quanto fossero in accordo con le seguenti affermazioni 

riguardo all’esperienza turistica effettivamente vissuta a Montepulciano. 

 

 

Montepulciano offre servizi vari e di qualità                           Montepulciano offre soluzioni di mobilità  

ai turisti                                                                                     sostenibile ai turisti  

                   Punteggio medio 4,1                                                                  Punteggio medio 3,3 
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Montepulciano offre prodotti enogastronomici                      La disponibilità e la cura degli spazi verdi 

locali di qualità                                                                        a Montepulciano è soddisfacente 

  

                  Punteggio medio 4,6                                                                Punteggio medio 3,7 

 

 

 

 

La pulizia e l’attenzione alla gestione                                    L’attenzione all’ambiente che si percepisce è  

dei rifiuti sono soddisfacenti                                                  soddisfacente 

                 Punteggio medio 3,9                                                                  Punteggio medio 4,0 

 

 

 

 

La cura e la conservazione del patrimonio                        La quantità e la qualità di negozi locali ed 

artistico-culturale è adeguata                                            artigianali è soddisfacente  

                 Punteggio medio 4,2                                                                 Punteggio medio 4,0 
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La comunità accoglie il turista                                             Montepulciano è un’ottima meta per le famiglie  

in maniera adeguata                                                             con bambini  

                  Punteggio medio 4,0                                                                 Punteggio medio 3,6 

 

 

 

 

Montepulciano è una meta che presta                             Montepulciano offre soluzioni turistiche 

attenzione all’accessibilità fisica delle                             che coprono diverse fasce di prezzo  
sue strutture 

                  Punteggio medio 3,3                                                                 Punteggio medio 3,5 

 

 

 

 

Montepulciano è una meta sicura                                          Montepulciano offre attività ricreative 

                                                                                                  e di svago soddisfacenti  

                 Punteggio medio 4,6                                                                  Punteggio medio 3,7 

 

 

 
22 rispondenti non hanno risposto a questa domanda. 
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Tabella riassuntiva dei punteggi medi  

 
Montepulciano offre servizi vari e di qualità ai turisti 4,1 

Montepulciano offre soluzioni di mobilità sostenibile ai turisti 3,3 

Montepulciano offre prodotti enogastronomici locali di qualità 4,6 

La disponibilità e la cura degli spazi verdi a Montepulciano è soddisfacente 3,7 

La pulizia e l’attenzione alla gestione dei rifiuti sono soddisfacenti 3,9 

L’attenzione all’ambiente che si percepisce è soddisfacente 4,0 

La cura e la conservazione del patrimonio artistico-culturale è adeguata 4,2 

La quantità e la qualità di negozi locali ed artigianali è soddisfacente 4,0 

La comunità accoglie il turista in maniera adeguata 4,0 

Montepulciano è un’ottima meta per le famiglie con bambini 3,6 

Montepulciano è una meta che presta attenzione all’accessibilità fisica delle sue strutture 3,3 

Montepulciano offre soluzioni turistiche che coprono diverse fasce di prezzo 3,5 

Montepulciano è una meta sicura 4,6 

Montepulciano offre attività ricreative e di svago soddisfacenti 3,7 

 

Ai turisti sono stati chiesti suggerimenti su come rendere l’offerta turistica di Montepulciano più sostenibile e 

più adatta alle loro esigenze anche in base a esperienze vissute in altre mete turistiche. Di seguito vengono 

elencate le proposte emerse in ordine di rilevanza (la rilevanza è data dal numero di rispondenti che ha indicato 

la stessa risposta). 

Mobilità, trasporti e accessibilità 

Il tema più frequente riguarda la mobilità, sia in termini di accesso al borgo sia di spostamenti interni. Numerosi 

turisti sottolineano la difficoltà di raggiungere Montepulciano con i mezzi pubblici, in particolare dalla stazione 

ferroviaria: vengono segnalate fasce orarie prive di servizio (ad esempio tra le 14:00 e le 19:00) e una generale 

mancanza di collegamenti regolari con le frazioni. Per chi arriva senza auto, l’esperienza risulta spesso 

complessa, con alcuni visitatori che raccontano di non aver trovato informazioni chiare su come spostarsi. 

Molte risposte richiedono una riduzione del traffico nel centro storico, percepito come congestionato e poco 

coerente con un’offerta turistica sostenibile. In quest’ottica, diversi turisti suggeriscono di potenziare i 

parcheggi a valle, abbinati a un servizio di navette elettriche che colleghino le principali porte del borgo. 

Un altro elemento molto citato riguarda l’accessibilità fisica, soprattutto per persone anziane o con ridotta 

mobilità. Le pendenze del centro storico, unite a informazioni imprecise sui percorsi meno ripidi, rendono 

difficoltosa la visita. Anche la gestione degli ascensori pubblici è stata segnalata come critica: alcuni turisti 

descrivono gli impianti come poco curati o non pienamente funzionali, creando disagi proprio a chi ne avrebbe 

maggiore necessità. 

Pulizia, decoro urbano e manutenzione degli spazi pubblici 

Il secondo ambito più ricorrente riguarda la cura degli spazi urbani. Pur riconoscendo l’aspetto 

complessivamente ordinato del borgo, molti turisti evidenziano problemi specifici: carenza di cestini per la 

raccolta differenziata, svuotamento non sempre frequente, presenza di deiezioni di piccioni, acqua sporca 

gettata in strada da esercizi commerciali e alcune aree — strade o edifici — percepite come poco pulite rispetto 

agli standard di altre città toscane simili. 

In più punti emerge il bisogno di una manutenzione più attenta, in particolare degli ascensori pubblici e delle 

aree verdi, così come un miglioramento dell’illuminazione in vicoli considerati poco accessibili o poco sicuri. 

Gestione dei parcheggi e organizzazione degli accessi 

Molti visitatori segnalano difficoltà nel trovare parcheggio, lamentando la scarsità di posti disponibili, la 

distanza di alcuni parcheggi gratuiti dal centro e l’eccessivo numero di stalli riservati (strisce gialle) 

apparentemente inutilizzati. Anche la ZTL risulta poco intuitiva per chi non conosce il sistema italiano, 

generando confusione e timore di incorrere in sanzioni. 

Offerta culturale e informativa 

Diversi turisti lamentano una scarsa informazione sui luoghi culturali, citando in particolare la Cattedrale 

chiusa per restauro senza cartelli esplicativi. Qualcuno osserva che la Pinacoteca non rispecchia le aspettative 



 31 

e suggerisce una valorizzazione maggiore del patrimonio storico-artistico, compresi elementi meno conosciuti 

come l’eredità etrusca. 

Anche l’informazione turistica, soprattutto nelle strutture ricettive, è ritenuta migliorabile: alcuni visitatori non 

madrelingua segnalano la mancanza di materiale in inglese o di personale che possa fornire orientamento. 

Viene anche richiesto di creare mappe o percorsi tematici legati alle produzioni cinematografiche che hanno 

coinvolto Montepulciano (Twilight / New Moon), considerate un potenziale attrattore. 

Servizi per famiglie, aree verdi e tempo libero 

Un altro tema ricorrente riguarda la disponibilità di servizi per famiglie e bambini. Viene chiesto di: 

• migliorare i parchi giochi, 

• aumentare le aree verdi attrezzate, 

• installare più panchine e punti panoramici accessibili gratuitamente. 

Un suggerimento riguarda la riapertura della piscina di Sant’Albino, ritenuta una mancanza significativa sia 

per residenti sia per turisti. 

Pulizia e servizi igienici 

Le condizioni dei servizi igienici pubblici sono definite inadeguate: vengono descritti come “squallidi”, con la 

proposta di introdurre un piccolo pagamento per garantire maggiore pulizia e presidio. 

Valorizzazione dell'identità e dell’artigianato locale 

Alcuni turisti chiedono una maggiore presenza di artigiani autentici, performance dal vivo e attività che 

coinvolgano direttamente la tradizione artistica locale. Si suggerisce inoltre di limitare i negozi di scarsa 

qualità, ritenuti poco coerenti con l’immagine culturale del borgo. 

Prezzi e accessibilità economica 

Un numero non trascurabile di turisti segnala che i prezzi sono percepiti come troppo alti, sia per il cibo sia 

per gli alloggi, e suggerisce una maggiore trasparenza e varietà di offerte per rendere la visita più accessibile. 

Commenti positivi e assenza di suggerimenti 

Accanto alle richieste di miglioramento, molti turisti esprimono piena soddisfazione per l’esperienza vissuta, 

dichiarando di non avere suggerimenti o invitando a “lasciare tutto com’è”. Alcuni definiscono Montepulciano 

“incredibile”, “meravigliosa”, “un luogo splendido dove tornare”, evidenziando un apprezzamento generale 

pur in presenza di specifici elementi migliorabili. 

Infine, è stato chiesto ai turisti di valutare l’esperienza turistica a Montepulciano utilizzando una scala da 1 a 

5 (1 = pessima, 2 = più negativa che positiva, 3 = normale, 4 = buona, 5 = eccellente) 

 

 

Nessun rispondente ha valutato la propria visita come pessima o negativa, mentre una quota minoritaria pari 

al 15% (8) l’ha giudicata normale. La maggior parte dei partecipanti ha espresso un elevato livello di 

soddisfazione: il 50% (26) ha valutato l’esperienza buona, e un ulteriore 35% (18) l’ha definita eccellente. 
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3. Discussione 

3.1 Il campione 

Il campione di turisti che ha risposto al questionario 2025 è composto da 81 persone, raccolte in gran parte 

tramite questionari cartacei presso il Comune. La distribuzione anagrafica conferma una presenza prevalente 

di visitatori adulti: oltre l’80% dei rispondenti ha un’età compresa tra i 26 e i 70 anni, con una quota comunque 

significativa sia di under 25 sia di over 70, a indicare un’offerta capace di attrarre fasce generazionali diverse. 

Dal punto di vista del genere si registra una leggera prevalenza femminile: le donne rappresentano più della 

metà del campione, mentre una piccola quota di turisti preferisce non dichiarare il proprio genere. 

La provenienza geografica risulta piuttosto diversificata. Accanto a una forte componente italiana – con turisti 

provenienti soprattutto dal Nord Italia, seguiti da Centro e Sud/Isole – emerge una presenza importante di 

visitatori internazionali, in particolare da altri Paesi europei e dagli Stati Uniti. Nella categoria “Altro” 

compaiono ulteriori provenienze extra-europee (Russia, Canada, Israele, Messico, Australia, Svizzera, Regno 

Unito, Polonia), a conferma del posizionamento di Montepulciano come meta di interesse per un turismo 

sempre più globale. 

Per quanto riguarda la durata della visita, la maggior parte dei rispondenti continua a concentrarsi sui soggiorni 

brevi: quasi la metà visita Montepulciano in giornata, mentre una quota crescente sceglie di fermarsi da 2 a 6 

giorni. Non manca un segmento, seppur minoritario, di turisti che trascorrono più di una settimana in zona, 

spesso all’interno di itinerari più ampi tra Valdichiana e Val d’Orcia. 

La maggioranza dei partecipanti dichiara di trovarsi a Montepulciano per la prima volta, ma oltre un terzo è 

costituito da visitatori di ritorno, segnale di una buona capacità di fidelizzazione. I viaggi avvengono 

prevalentemente in famiglia, seguiti dalle partenze con amici; il turismo individuale è presente ma resta 

minoritario, così come i gruppi organizzati. 

L’auto privata – tradizionale o ibrida/elettrica – rimane il mezzo principale per raggiungere Montepulciano, 

affiancata da una quota più limitata di treno, autobus e altri mezzi (moto, bici, camper). Tra i turisti stranieri 

che hanno indicato il mezzo di arrivo in Italia prevale comunque l’auto, spesso in combinazione con l’aereo. 

Quasi la metà dei rispondenti soggiorna a Montepulciano, mentre l’altra metà sceglie strutture in località vicine 

o si dichiara di passaggio. Tra le motivazioni di chi non pernotta in città emergono soprattutto il fatto di inserire 

Montepulciano come tappa di un tour più ampio e, in misura minore, la difficoltà a trovare una struttura adatta 

alle proprie esigenze o percezioni di prezzi elevati. Chi sceglie di pernottare opta principalmente per 

alberghi/residence, agriturismi e B&B, affiancati da soluzioni alternative come appartamenti privati, area 

camper e glamping. 

Le ragioni che spingono a visitare Montepulciano confermano la centralità della dimensione culturale ed 

enogastronomica: la maggior parte dei turisti è attratta dalla storia, dalla cultura e dalle tradizioni del borgo, 

seguite dall’interesse per il vino, la gastronomia locale, la natura dei dintorni e il desiderio di relax. Accanto a 

queste motivazioni principali emergono anche spinte più personali, come la presenza di legami familiari o 

lavorativi sul territorio e la curiosità per i luoghi resi celebri dalla saga cinematografica Twilight, che 

contribuiscono a costruire un immaginario turistico ricco e articolato. 

Anche i canali attraverso cui i visitatori scoprono Montepulciano risultano in continuità con gli anni precedenti: 

il passaparola e il desiderio di tornare dopo una precedente esperienza positiva restano decisivi, affiancati da 

social network, guide e riviste di viaggio, siti web e dall’interesse per il vino e per le scuole di lingua presenti 

in zona.  

Nel complesso, il profilo del campione appare stabile rispetto alle rilevazioni passate: prevalgono i soggiorni 

brevi, le vacanze in famiglia, una presenza significativa di turismo internazionale e un ruolo trainante della 

dimensione culturale ed enogastronomica come principale motivo di visita. 

 

3.2 Risultati 

I risultati del questionario confermano un livello di soddisfazione complessivamente elevato e una buona 

coerenza tra le aspettative dei turisti e l’esperienza effettivamente vissuta a Montepulciano. 
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Sul piano delle aspettative, prima dell’arrivo, i punteggi medi più alti riguardano la qualità dei prodotti 

enogastronomici locali, la cura del patrimonio artistico-culturale e la percezione di sicurezza. Anche 

l’accoglienza da parte della comunità, la presenza di negozi locali e artigianali e la pulizia/gestione dei rifiuti 

ottengono valutazioni positive, mentre risultano più deboli – pur rimanendo in area sufficiente – la mobilità 

sostenibile, l’accessibilità fisica delle strutture, i servizi per famiglie e l’offerta di attività ricreative e di svago. 

Quando si passa a valutare l’esperienza realmente vissuta, i giudizi rimangono complessivamente molto buoni 

e, in alcuni casi, migliorano ulteriormente. La qualità dei prodotti enogastronomici e la sicurezza del borgo si 

confermano tra i punti di forza più riconosciuti, con punteggi medi molto elevati. Anche la cura del patrimonio 

artistico-culturale e la presenza di negozi locali e artigianali risultano in linea con le aspettative, rafforzando 

l’immagine di Montepulciano come meta autentica, legata all’identità storica e al tessuto commerciale 

tradizionale. 

La percezione di servizi turistici vari e di qualità, dell’attenzione all’ambiente e dell’accoglienza da parte della 

comunità si mantiene positiva, con un leggero miglioramento dei punteggi medi rispetto alle aspettative 

iniziali. Questo suggerisce che molti visitatori trovano l’esperienza leggermente superiore a quanto si 

aspettavano su questi aspetti. 

Permangono invece alcune aree di criticità già emerse nelle edizioni precedenti: 

• la mobilità sostenibile viene valutata solo discretamente, con commenti che richiamano la difficoltà 

di raggiungere Montepulciano con i mezzi pubblici, la scarsità di collegamenti con la stazione 

ferroviaria e le frazioni e la necessità di chiarire orari e percorsi; 

• l’accessibilità fisica del borgo e delle strutture risulta problematica per persone anziane o con mobilità 

ridotta, a causa delle pendenze, delle barriere architettoniche e delle condizioni degli ascensori 

pubblici; 

• i servizi per famiglie e bambini e l’offerta di attività ricreative e di svago ottengono valutazioni più 

basse rispetto ad altre dimensioni, con richieste di parchi giochi più curati, aree verdi attrezzate, punti 

panoramici con panchine e opportunità di intrattenimento più diversificate; 

• alcuni commenti sottolineano la necessità di migliorare la pulizia e la manutenzione urbana (in 

particolare gestione dei cestini, deiezioni dei piccioni, illuminazione di alcuni vicoli) e di curare 

maggiormente la comunicazione sull’accesso ai luoghi culturali (ad es. segnalazioni in caso di chiusura 

per restauri). 

Un ulteriore tema trasversale riguarda la gestione dei parcheggi e degli accessi: diversi turisti segnalano 

difficoltà nel trovare posti auto, distanza dei parcheggi gratuiti dal centro, percezione di un uso non ottimale 

degli stalli riservati e scarsa comprensibilità delle ZTL per chi non conosce il sistema italiano. In parallelo, 

emergono richieste di soluzioni più chiare e sostenibili, come parcheggi a valle integrati da navette elettriche. 

Accanto alle osservazioni critiche, molti turisti affermano di non avere particolari suggerimenti di 

miglioramento e invitano semplicemente a “lasciare tutto com’è”. Montepulciano viene descritto come un 

luogo “meraviglioso”, “incredibile” e “dove tornare volentieri”, a testimonianza di un apprezzamento diffuso. 

Queste impressioni trovano conferma nel giudizio complessivo sull’esperienza: nessun visitatore valuta la 

propria permanenza come pessima o negativa e solo una piccola parte la considera nella media. La 

maggioranza esprime un livello di soddisfazione molto elevato, con circa metà dei rispondenti che definisce 

l’esperienza “buona” e oltre un terzo che la giudica “eccellente”. Ne deriva un punteggio medio pari a 4,19 su 

5, indicativo di una percezione altamente positiva della visita. 

Nel confronto con gli anni precedenti, il quadro che emerge è di continuità: Montepulciano continua a essere 

percepita come una destinazione turistica di qualità, capace di soddisfare – e in parte superare – le aspettative 

soprattutto sul versante enogastronomico, culturale e della sicurezza. Allo stesso tempo, si confermano e si 

precisano alcune sfide ricorrenti, in particolare legate a mobilità, accessibilità, cura degli spazi pubblici e 

servizi per famiglie. 

Queste evidenze suggeriscono che, pur partendo da una base di forte gradimento, i margini di miglioramento 

per rendere l’offerta turistica più sostenibile e inclusiva riguardano soprattutto l’organizzazione dei 

collegamenti, la gestione dei flussi e dei parcheggi, l’attenzione alla manutenzione quotidiana e la 

diversificazione delle opportunità di fruizione del borgo, in un’ottica di qualità dell’esperienza sia per i 

visitatori sia per la comunità locale.  
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IMPRESE III 

 

- Link: https://it.surveymonkey.com/r/AZF8TPH 

- Rispondenti totali: 14, online 

 

1. Il campione 

Rispetto alle edizioni precedenti, quest’anno la partecipazione delle imprese al questionario è stata molto 

limitata: su 14 aziende che hanno aperto il link, soltanto 2 hanno completato tutte le domande. 

Questo numero di rispondenti non consente di svolgere un’analisi quantitativa affidabile né di trarre 

conclusioni rappresentative del tessuto economico di Montepulciano. I risultati che seguono hanno quindi un 

valore esclusivamente qualitativo ed esplorativo e vanno letti come la fotografia di due singole esperienze, non 

come tendenza generale. 

Per il prossimo anno sarà importante lavorare su una diffusione più puntuale del questionario tra le imprese, 

coinvolgendo maggiormente le associazioni di categoria, i consorzi, le strutture ricettive e i produttori locali, 

e prevedendo momenti dedicati (incontri, newsletter, somministrazione assistita) per favorire la compilazione 

completa dello strumento. 

 

2. Risultati 

Le due imprese che hanno risposto sono entrambe realtà consolidate, fondate negli anni Ottanta, con un forte 

radicamento sul territorio e una quota rilevante di fatturato legata al turismo (tra il 51% e il 100%). Una opera 

come tour operator, con un profilo esplicitamente “green” e orientato al turismo responsabile; l’altra è attiva 

nel settore agricolo–agrituristico e nella trasformazione di prodotti locali. In entrambi i casi l’occupazione è 

interamente composta da persone provenienti da Montepulciano e dintorni, a conferma del ruolo di queste 

attività nella creazione di lavoro locale. 

Su entrambe le realtà emerge una consapevolezza avanzata rispetto ai temi del turismo sostenibile: le aziende 

dichiarano di avere un’approfondita conoscenza dell’argomento e di considerare la sostenibilità un valore 

guida per le proprie scelte. Questo si traduce in pratiche concrete: utilizzo prevalente di fornitori locali, criteri 

di selezione dei partner basati su aspetti ambientali e sociali, attenzione all’economia circolare (dal riuso e 

vintage, alla gestione accurata dei rifiuti e all’impiego di prodotti biologici e a km0), investimenti in efficienza 

energetica e fonti rinnovabili (pannelli solari, apparecchiature a basso consumo, auto ibrida). Entrambe le 

imprese monitorano consumi e rifiuti e comunicano almeno in parte le loro iniziative di sostenibilità ai clienti. 

Per quanto riguarda la percezione dell’offerta turistica di Montepulciano, le valutazioni confermano alcuni 

punti di forza già emersi in altri questionari: alta qualità dei prodotti enogastronomici locali, buon livello di 

sicurezza, rilevanza del paesaggio e del patrimonio storico-culturale come principali fattori di attrazione. 

Le criticità indicate riguardano in particolare: 

• la mobilità sostenibile, valutata con punteggi bassi, sia per quanto riguarda le soluzioni di trasporto 

pubblico sia per l’accessibilità complessiva; 

• alcuni aspetti di pulizia urbana, gestione dei rifiuti e cura degli spazi verdi; 

• la disponibilità di servizi per le famiglie con bambini e, in misura minore, l’offerta di attività ricreative 

e di svago; 

• la percezione di una qualità non sempre omogenea dei negozi e dell’artigianato nel centro storico. 

Interrogate su come il Comune potrebbe favorire lo sviluppo turistico, le due aziende indicano come priorità 

l’incremento dell’offerta culturale (musei, iniziative legate al patrimonio), una maggiore attenzione al turismo 

sostenibile in generale, l’organizzazione di eventi e manifestazioni e un potenziamento degli spazi verdi fruibili 

da residenti e visitatori. 

Entrambe ritengono che, in futuro, l’importanza degli aspetti di sostenibilità per i turisti crescerà ulteriormente 

e concordano sulla necessità che il Comune aumenti il proprio impegno concreto per rendere l’offerta turistica 

più sostenibile. Le valutazioni sull’impegno attuale dell’amministrazione sono invece differenziate: una realtà 
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esprime un giudizio positivo, l’altra attribuisce un punteggio basso, segnalando aspettative ancora in gran parte 

disattese. 

In sintesi, pur con tutte le cautele dovute alla scarsità di dati, le due esperienze raccolte mostrano due imprese 

locali già molto avanzate sui temi della sostenibilità, che chiedono maggiore supporto, coordinamento e visione 

di lungo periodo, e indicano nella qualità ambientale, culturale ed enogastronomica del territorio il principale 

punto di forza su cui costruire il turismo di domani. 


